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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno sette del me se

di  no vembre in Decollatura, in Via Piano Tomaini

n. 5/A.

07 novembre 2022

Innanzi a me dr. Federico Placida, Notaio in San

Giovanni in Fiore iscritto nel Ruolo dei Distretti

Notarili Riuniti di Cosenza, Rossano, Castrovilla-

ri e Paola, è compar so il signor:

- Gigliotti Michele, nato a Decollatura (CZ) il

gior no 13 aprile 1951, domiciliato per la ca ri ca

ove ap pres so, cittadino italiano, del la cui iden-

ti tà per so na le io No taio so no cer to, il quale in-

ter viene al pre sente at to nel la qua lità di Pre si-

den te del l'As so cia zione de nomina ta "ACCOGLIENZA

TERZA ETA' DECOLLATURA 86", con se de legale in De-

colla tura (CZ), Via Piano Tomaini, n. 5/A, co dice

fi scale 99000010795, n. partita IVA 03682330794, e

mi di chia ra che so no qui con ve nu ti in questo gior-

no ed ora tut ti gli as so ciati della pre det ta As so-

ciazio ne, per co sti tuir si in as sem blea totali taria

al fine di di scu tere e deli bera re su gli ar gomenti

di cui in ap pres so.

Il Comparente, assumendo statutariamente la presi-

denza del l'odierna assemblea, mi invita, pertanto,

ad assistere redi gendo pubblico verbale dell'As-

semblea stessa e a ciò aderen do do atto di quanto

segue:

- che sono presenti, oltre a se medesimo, in pro-

prio e per de le ga, gli associati di cui all'elen co

che si al lega al pre sente verbale sotto la let tera

"A" per co sti tuirne parte in te grante e so stanzia-

le;

- che è presente il Consiglio Direttivo nelle per-

sone di se medesimo, quale Presidente e nelle per-

sone dei signori: Ma stroianni Francesco, nato a

Conflenti (CZ) il 9 settembre 1949; De Grazia Lui-

gi Giovanni, nato a Decollatura (CZ) il 30 giugno

1946; Carello Rosa rio Agazio, nato a Squillace

(CZ) il 14 febbraio 1953, quali Consiglieri;

- che la presente Assemblea è validamente costi-

tuita e atta a deliberare sugli argomenti di cui

infra.

Tutto ciò constatato, su invito del Presidente

viene concor dato l'oggetto da trattarsi nel se-

guente

ORDINE DEL GIORNO:

1) modifiche statutarie al fi ne di ade gua re l’as-

.
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so cia zione alle norme del D.Lgs. 3 lu glio 2017, n.

117 (Codi ce del Terzo Settore);

2) deliberazioni accessorie e conseguenti

Il Presidente dichiara aperta la seduta e passa,

quindi, a trattare congiuntamente gli argomenti

indicati, esponendo le ragioni che rendono oppor-

tu ne le modifi che statutarie, e precisamente: la

denominazione, essendo l'acronimo ETS obbligato-

rio; lo scopo, essendo necessario lo svolgimento

di finalità di utilità sociale e di interesse so-

li da ri stico mediante lo svolgimento in via esclu-

siva o principale di at ti vi tà concrete e di in te-

res se ge ne ra le; il patrimonio e l'assenza di scopo

di lu cro, non potendo fare distribuzione di utili

e/o avanzi di gestione anche in modo indiretto,

doven do esse re utilizzati per lo svolgimento delle

at tività sta tutarie ai fini del perseguimento de-

gli scopi di utilità sociale; bilancio sociale e

di eserci zio, specificando i tempi di approvazione

della bozza e documentare il carattere secondario

e strumentale delle attività diverse; modalità di

am missione degli asso cia ti; spe ci fica re di ritti e

doveri degli associa ti, come ad esem pio il diritto

di voto, ac cesso ai libri so ciali, con di zioni per

le quali si perde la qua lità di as so ciato; criteri

di scelta, criteri di scel ta, no mi na e du ra ta del

Con si glio Diretti vo; indi care i com piti del l'As-

sem blea ordi naria e straor dinaria, nonché i tempi

di convoca zione e di fun zionamento dell'As semblea

precisando da chi viene eletto il Presi dente; in-

dicare come verrà nomina to, la dura ta ed i compiti

dell'Organo di control lo e del l'Organo di revisio-

ne; indicare co me verrà gestita la li quidazione

del patrimonio dell'asso ciazione al l'atto di scio-

glimento della stessa; indicare il rinvio alle

norme vigenti in materia di Enti del Terzo Settore

ed in particola re alla Legge 6 giu gno 2016, n. 106

e al D.Lgs. 3 lu glio 2017, n. 117.

Il presidente in particolare attesta che il patri-

monio sociale alla data del 30 settembre 2022

è pari ad euro 22.738,13 (ventiduemilasettecen to-

trentotto virgola tredici ) 

Essendo interesse della associazione iscriver si al

RUNTS e mancando ad oggi i seguenti requisi ti è

d’uopo ottenerli mediante la mo di fi ca dello Sta-

tuto, in particolare delle suddette clausole.

L'Assemblea, all'unanimità, fatta eccezione per

l'associato D'Urzo Saverio che si astiene.

DELIBERA

A) di approvare le modifiche per come meglio in

.



premessa indicate;

2) di approvare il testo del nuovo Statuto, che

nella sua versione aggiornata, firmato dal Compa-

rente e da me Notaio, si allega al presente verba-

le sotto la lettera "B" per formarne parte inte-

grante e sostanziale;

3) di conferire all’organo amministrativo ogni po-

tere occorrente per dare esecuzione alle assunte

delibere e di apportare ogni opportuna modifica al

fine iscrivere l’Associazione al Registro Unico

Na zionale del Terzo Settore.

Dopo di che, null'altro essendovi da deliberare e

nessuno avendo richiesto la parola, il Presidente

dichiara chiusa l'Assemblea alle ore  11:28.

dispensando me notaio dalla lettura dell'allegato,

avendone esatta e piena conoscenza.

Richiesto ho ricevuto il presente atto scritto in

parte da per so na di mia fiducia e in parte da me

notaio su due fo gli per pagi ne sette, che ho letto

al Compa ren te, il quale lo ap prova e lo sot to-

scrive alle ore 11:30.

F.to:

Michele Gigliotti

Federico Placida (impronta del sigillo)

.
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STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 
"ACCOGLIENZA TERZA ETA' DECOLLATURA 86   

ENTE DEL TERZO SETTORE"
DENOMINAZIONE – SEDE – SCOPO – DURATA

ART. 1. – DENOMINAZIONE – È costituita l’Associa-
zione “ACCOGLIENZA TERZA ETA' DECOLLATURA 86 En te
del Ter zo Settore” (in bre ve “ACCOGLIENZA TERZA
ETA' DECOLLATURA 86 ETS”).
ART. 2. – SEDE – L’associazione “ACCOGLIENZA TER ZA
ETA' DECOLLATURA 86 Ente del Ter zo Settore” ha se-
de nel Co mune di De collatura (CZ), Via Piano To-
maini, n. 5/A.
ART. 3. – SCOPO – FINALITÀ E ATTIVI TÀ – L’associa-
zione non ha scopo di lucro e per segue finalità
civiche, so lidaristiche e di utili tà sociale, me-
diante lo svolgimento di una o più delle seguenti
atti vità di interesse generale, in forma di azione
volonta ria o di ero gazione gratui ta di denaro, be-
ni o servizi, o di mutualità o di produzione o
scambio di beni o servizi.
In particolare ha lo scopo di promuovere e realiz-
zare ogni iniziativa atta a sostenere l'esistenza
dell'anziano e a valorizzarne la presenza nella
sua famiglia e nel proprio ambiente sociale.
È fatto divieto di svolgere attività diversa da
quella indicata, salvo attività ad essa connesse o
strumentali.
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6
del D.Lgs. 117/2017, le seguenti attività di verse
da quelle di interesse gene rale, secondarie e
strumentali rispetto a queste ultime, secondo cri-
teri e limiti definiti con apposito Decreto mi ni-
steriale:
- a scopo pedagogico e sociale progettando, pro-
grammando, organizzando presso comu nità, case fa-
miglia, centri di aggregazione socia le, soggior ni
per anziani, puntando a trovare nuo ve solu zioni ed
iniziative che meglio contri bui scono a portare
supporto e sollievo a famiglie al le prese con la
disabilità, genitori anziani, con giunti ma lati,
ospedali, cen tri psichiatrici.
L'Associazione potrà promuovere ogni attività
strumentale al raggiungimento dei propri fini, sia
direttamente, sia attraverso la partecipazione in
attività promosse o sostenute da terzi.
Tutte le attività saranno svolte senza finali tà
commerciali. Laddove alcune di esse risultasse ro
avere natura commerciale, anche per presunzione di
legge, le medesime saranno comunque svolte in via
occasionale e non prevalente.
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ART. 4. – DURATA – L’Associazione ha durata illi-
mitata, salvo scio glimento anche volonta rio deli-
berato dall’assemblea con le maggio ranze di cui in
seguito.

PATRIMONIO – QUOTA ASSOCIATIVA – 
ESERCIZIO ASSO CIATIVO

ART. 5. – PATRIMONIO – Il patrimonio dell’associa-
zione è costitui to:
– dalle quote associative e dai contributi dei so-
ci;
– dai contributi dei privati;
– dai contributi dello Stato, di enti e di istitu-
zioni pubbliche;
– da donazioni e lasciti testamentari;
– da rimborsi derivanti da convenzioni.
Le entrate dell’Associazione sono costituite:
– dalle quote associative;
– dal ricavato dall’organizzazione di manifesta-
zioni o partecipa zione ad esse;
– da rendite di beni mobili o immobili pervenuti
all’organizzazione a qualunque titolo;
– da ogni altra entrata che concorra ad incremen-
tare l’attivo so ciale.
Il patrimonio è utilizzato per lo svolgimento del-
le attività statu tarie ai fini dell’esclusivo per-
seguimento delle finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale.
L’Ente, all’esito del riconoscimento della perso-
nalità giuridica, ove iscritto nel Registro delle
Imprese, potrà costituire uno o più patrimoni de-
stinati ad uno specifico affare ai sensi e per gli
ef fetti degli artt. 2447-bis e seguenti c.c.

ART. 6. – QUOTA ASSOCIATIVA – La quota associativa
a carico dei so ci è fissata dall’as semblea. Essa è
annuale; non è frazionabile né rimborsabile in ca-
so di recesso o di perdita della qualità di so cio.
I soci non in regola con il pagamento delle quote
sociali non possono partecipare alle riunioni del-
l’assemblea né prendere parte alle attività del-
l’organizzazione. Essi non sono elettori e non
possono essere eletti alle cariche sociali.

ART. 7. – ESERCIZI ASSOCIATIVI E RENDICONTO FINAN-
ZIARIO – Ogni esercizio asso ciativo ha inizio il
giorno 1 (uno) gennaio e termina il 31 (trentuno)
dicembre di ciascun an no. Il primo si chiuderà al
31 (trentuno) dicembre dell’anno in corso.
Entro trenta giorni dal termine di ciascun eserci-
zio, sarà predi sposto, secondo le modalità previ-
ste nello Statuto, il rendiconto finanziario; en-
tro 120 (centoventi) dall'approvazione del ren di-
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conto e bilan cio preventivo, sa rà pre di spo sto il
bi lan cio pre ven tivo del suc ces sivo eser ci zio.
Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate sia pari o su periore a
euro 220.000,00 (duecentoventimi la virgola zero
zero) annui, sarà obbligatorio re digere il bilan-
cio di esercizio formato dallo stato patrimoniale,
dal rendiconto fi nanziario, con l’indicazione, dei
proventi e degli oneri, dell’en te, e dalla rela-
zione di missione che illu stra le poste di bilan-
cio, l’andamento economico e finanziario dell’ente
e le modalità di per seguimento delle finalità sta-
tutarie.
Il bilancio o rendiconto finanziario sarà redatto
in conformità al la modulistica definita con decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentito il Consiglio Nazionale del ter zo
setto re.
Il bilancio o rendiconto dovrà essere depositato
presso il Registro Unico del Terzo Settore.
Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate superi euro
1.000.000,00 (un milione virgola zero zero) annui,
l’Ente deve depositare presso il Registro Unico
nazionale del Terzo settore, e pubblicare nel pro-
prio sito internet, il bi lancio sociale redatto
secondo linee guida adottate con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, e te-
nendo conto, tra gli altri elementi, della natura
dell’attività esercitata e delle di mensioni del-
l’ente, anche ai fini della valutazione dell’im-
patto sociale delle attività svolte.
Ove il complesso di ricavi, rendite, proventi o
entrate comunque denominate superi euro 100.000,00
(centomila virgola zero zero) an nui, l’Ente deve
in ogni caso pubblicare annual mente e tenere ag-
giornati nel proprio sito internet, o nel sito in-
ternet della rete associativa di cui all’art. 41
D.Lgs. 117/2017, cui aderisca, gli eventuali emo-
lumenti, compensi o corri spettivi a qualsiasi ti-
tolo attribuiti ai componenti degli organi di am-
ministrazione e control lo, ai dirigenti nonché
agli associati.

ART. 8 – LIBRI SOCIALI OBBLIGATORI – L’Ente deve
tenere:
a) il libro degli associati o aderenti;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni
delle assemblee, in cui devono essere tra scritti
anche i verbali redatti per atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni
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dell’organo di am ministrazione, dell’organo di
controllo, e di eventuali altri orga ni sociali.

ART. 9. – UTILI E AVANZI DI GESTIONE – L’associa-
zione ha il divieto di distribuire, anche in modo
indiretto, utili ed avanzi di gestio ne, fondi e
riserve comunque denominate, ai pro pri associati,
lavo ratori e collaboratori, amministratori ed al-
tri componenti degli organi asso ciativi, anche nel
caso di recesso o di ogni altra ipo tesi di scio-
glimento individuale del rap porto associativo.
Gli utili o gli avanzi di gestione dovranno essere
impiegati per la realizzazione delle attività
istituzionali e di quelle ad esse di rettamente
connesse.

ASSOCIATI
ART. 10. – ASSOCIATI – Il numero degli associati è
illimitato.
Possono aderire all’associazione persone fisiche
ed enti che condi vidono le finalità della stessa e
che partecipano alle attività dell’associazione
con la loro opera, competenze e co noscenze.
Chi intende essere ammesso come associato dovrà
presentare al Con siglio direttivo una domanda
scritta che dovrà contenere:
1) l’indicazione del nome, cognome, residenza, da-
ta e luogo di na scita, codice fiscale non ché reca-
piti telefonici e indirizzo di po sta elettronica;
2) la dichiarazione di conoscere ed accettare in-
tegralmente il pre sente Statuto, gli eventua li re-
golamenti e di attenersi alle deli berazioni legal-
mente adottate dagli organi associativi.
L’Organo di amministrazione delibera sulla domanda
secondo criteri non discriminatori, coerenti con
le finalità perseguite e le atti vità di interesse
generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comuni-
cata all’interes sato e annotata, a cura del Consi-
glio Direttivo, nel libro degli associati.
Il Consiglio Direttivo deve, entro sessanta gior-
ni, motivare la de liberazione di rigetto della do-
manda di ammissione e comunicarla agli interessa-
ti.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta,
chi l’ha proposta può entro sessanta giorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto,
chiedere che sull’istanza si pro nunci l’Assemblea,
che delibera sulle domande non accolte, se non ap-
positamente convo cati, in occasione della loro
successiva convocazione.
Lo status di associato ha carattere permanente e
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può venire meno solo nei casi previsti dall’art.
5. Non sono pertanto ammesse ade sioni che violino
tale principio, introducendo criteri di ammissio ne
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.
Gli associati che non avranno presentato per
iscritto le loro di missioni almeno un mese pri ma
dal lo scadere dell'anno in corso sa ran no con si de-
rati as sociati an che per l’an no suc ces sivo ed ob-
bligati al versa mento della quota an nua le di as-
sociazione.

ART. 11. – DIRITTI ED OBBLIGHI – Gli associati
han no il diritto di:
• eleggere gli organi associativi e di essere
eletti negli stessi;
• essere informati sulle attività dell’associazio-
ne e controllarne l’andamento;
• frequentare i locali dell’associazione per le
at tività necessarie o connesse a quelle statu ta-
rie, o individuate di volta in volta dal Consi glio
Di rettivo;
• partecipare a tutte le iniziative e manifesta-
zioni promosse dal l’associazione;
• concorrere all’elaborazione ed approvare il pro-
gramma di attivi tà;
• essere rimborsati dalle spese effettivamente so-
stenute e documen tate;
• prendere atto dell’ordine del giorno delle as-
semblee, prendere visione dei bilanci e con sultare
i libri associativi.
Gli associati hanno l’obbligo di:
– rispettare il presente Statuto e gli eventuali
Regolamenti inter ni;
– svolgere la propria attività verso gli altri in
modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, anche indiretto;
versare la quota associativa secondo l’importo, le
modalità di ver samento e i termini an nualmente
stabiliti dall’Assemblea.

ART. 12. – CESSAZIONE DELLA QUALITÀ DI ASSOCIATO –
La qualità di associato si perde per morte, per
dimissioni volontarie, o per esclusione.
La dichiarazione di dimissioni ha effetto con lo
scadere dell’anno in corso, purché sia fatta alme-
no tre mesi prima.
Cause di esclusione sono:
– la morosità;
– la perdita dei requisiti per l’ingresso;
– il mancato rispetto degli obblighi del presente
Statuto, degli eventuali Regolamenti interni e
delle deliberazioni degli organi associativi;
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– arrecare danni materiali o morali di una certa
gravità all’asso ciazione;
La morosità è dichiarata dall’organo amministrati-
vo.
L’esclusione per perdita dei requisiti o per vio-
lazione è delibera ta dall’Assemblea con voto se-
greto e dopo aver ascoltato le giusti ficazioni
dell’interessato. La deliberazione di esclu sione
dovrà essere comunicata adeguatamente all’associa-
to che potrà presentare le pro prie controdeduzio-
ni.
Le somme versate a titolo di quota associativa non
sono rimborsabi li né trasmissibili.
Gli associati che comunque abbiano cessato di ap-
partenere all’asso ciazione non hanno al cun diritto
sul patrimonio della stessa.

AMMINISTRAZIONE
ART. 13. – CONSIGLIO DIRETTIVO – L’Associazione è
amministrata da un Consiglio di rettivo composto di
cinque membri eletti dall’Assemblea degli associa-
ti per la durata di anni cinque.   
La maggioranza degli amministratori è scelta tra
le persone fisiche associate ovvero indi cate dagli
enti giuridici associati. Si appli ca l’art. 2382
c.c.
L’assunzione della carica è subordi nata alla sus-
si stenza dei seguenti requisiti di onorabilità,
professionalità ed indipendenza.
In ogni caso, la nomina della maggioranza degli
amministratori è riservata all’assemblea.
I componenti, entro trenta giorni dalla notizia
della loro nomina, devono chiederne l’iscrizio ne
nel Registro unico nazionale del ter zo settore,
indicando per ciascuno di essi il nome, il cogno-
me, il luogo e la data di nascita, il domicilio e
la cittadinanza, nonché a quali di essi è attri-
buita la rappresentanza dell’ente, precisan do se
disgiuntamente o congiuntamente.
In caso di dimissioni o decesso di un consigliere,
il Consiglio al la prima riunione provvede alla sua
sostituzione chiedendone la convalida alla prima
assemblea annuale.
ART. 14. – ORGANI DEL CONSIGLIO – Il Consiglio no-
mina nel proprio seno un Presiden te, un Vicepresi-
dente e un Segretario, ove a tali nomine non abbia
provveduto l’Assemblea degli associati.
Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio.
Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione è
Presidente dell’As sociazione.

ART. 15. – FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO – Il Consi-
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glio si riunisce almeno due volte all’anno, al fi-
ne di deliberare sui bilanci finale ed iniziale e
sull’ammontare annuo della quota associativa. Si
riunisce inoltre ogni volta che il Pre sidente lo
ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da
alme no uno dei  mem bri.
Per la validità delle deliberazioni occorre la
presenza effettiva della maggioranza dei mem bri
del Consiglio ed il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti; in caso di parità pre vale il
voto di chi presiede.
Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua
assenza dal Vice presidente, in assenza di entrambi
dal più anziano di età dei pre senti.
Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su ap-
posito libro, il relativo verbale, che verrà sot-
toscritto dal Presidente e dal Se gretario.

ART. 16. – POTERI DEL CONSIGLIO – Il Consiglio di-
rettivo ha i se guenti compiti:
– fissare le norme per il funzionamento dell’orga-
nizzazione in ap posito Regolamento vinco lante per
tutti gli Associati;
– sottoporre all’approvazione dell’assemblea il
bilancio consuntivo annuale;
– determinare il programma di lavoro in base alle
linee di indiriz zo contenute nel program ma genera-
le approvato dall’assemblea, pro muovendone e coor-
dinandone l’attività e auto rizzandone la spesa;
– assumere il personale;
– eleggere il presidente e vicepresidente;
– nominare il segretario;
– accogliere o rigettare le domande degli aspiran-
ti soci;
– ratificare nella prima seduta successiva, i
provvedimenti di pro pria competenza adottati dal
presidente per motivi di necessità e di urgenza.
Il consiglio direttivo provvede, in conformità
delle leggi e dello statuto, all’amministrazione
dell’associazione compiendo tutti gli atti di or-
dinaria e straordinaria amministrazione che non
siano espressamente riservati all’assemblea.
Al conflitto di interessi dei componenti del Con-
siglio Direttivo si applica l’art. 2475-ter c.c.

PRESIDENTE
ART. 17. – POTERI DEL PRESIDENTE – Il Presidente,
ed in sua assenza il Vicepresiden te, rappresenta
legalmente l’Associazione nei con fronti di terzi e
in giudizio e compie tutti gli atti che la impe-
gnano verso l’esterno. Convoca e presiede le riu-
nioni dell’assem blea e del comitato direttivo. In
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caso di necessità e di urgenza, assume i provvedi-
menti di compe tenza del consiglio direttivo, sot-
toponendoli a ratifica nella prima riunione suc-
cessiva.
Il Presidente è eletto dal Consiglio Diret tivo tra
i propri compo nenti a maggioranza dei presen ti.
Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio
Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca, per
gravi motivi, decisa dall’Assemblea, con la mag-
gioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato
del Consiglio Di rettivo, il Presidente convoca
l’Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.
Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e
l’Organo di ammini strazione, svolge l’ordi naria
amministrazione sulla base delle di rettive di tali
organi, riferendo a quest’ultimo in merito all’at-
tività compiuta.
In caso di assenza, di impedimento o di cessazio-
ne, le relative funzioni sono svolte dal vi ce pre-
sidente, ove designato, o dal com ponente del Con-
siglio più anziano di età.

SEGRETARIO
ART. 18. – SEGRETARIO – Il segretario coadiuva il
Presidente e ha i seguenti compiti:
– provvedere alla tenuta ed all’aggiornamento del
registro dei so ci;
– provvedere al disbrigo della corrispondenza;
– è responsabile della redazione e della conserva-
zione dei verbali e delle riunioni degli or gani
collegiali: assemblea, consiglio, collegio dei
probiviri;
– predispone lo schema del progetto di bilancio
preventivo, che sottopone al consiglio en tro il
mese di marzo;
– provvede alla tenuta dei registri e della conta-
bilità l’organiz zazione nonché alla conserva zione
della documentazione relativa, con l’indicazione
nominativa dei soggetti eroganti;
– ove non sia nominato un tesoriere, provvede alla
riscossione del le entrate e al pagamen to delle
spese in conformità alle decisioni del comitato;
– è a capo del personale.

ASSEMBLEE
ART. 19. – ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI – Gli asso-
ciati sono convocati in assemblea dall’organo am-
ministrativo almeno due volte all'anno e comun que
ogni qual volta l'organo ammi ni strativo lo ri tenga
opportuno, mediante comuni ca zione scritta diretta
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a ciascun associato e me diante affissione nell’al-
bo dell’Associazione del l’avviso di convocazione
con tenente l’ordine del giorno, almeno quindici
gior ni prima di quello fissato per l’adunanza.
L’as semblea deve pure es sere convocata su domanda
mo ti vata e firmata da almeno un decimo degli asso-
ciati, a norma del l’art. 20 c.c.
L’assemblea può essere convocata anche fuo ri del la
sede so ciale purchè in Italia o nel ter ri torio di
un al tro Stato membro della Unione Eu ro pea.

ART. 20. – DELIBERE – L’assemblea delibera sui se-
guenti argomenti:
a) nomina e revoca i componenti degli organi so-
ciali;
b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti;
c) approva il bilancio;
d) delibera sulla responsabilità dei componenti
degli organi socia li e promuove azione di respon-
sabilità nei loro confronti;
e) delibera sull’esclusione degli associati, se
l’atto costitutivo o lo statuto non attribuiscono
la relativa competenza ad altro or gano eletto dal-
la medesima;
f) delibera sulle modificazioni dell’atto costitu-
tivo o dello sta tuto;
g) approva l’eventuale regolamento dei lavori as-
sembleari;
h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la
fusione o la scissione dell’associazione;
i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla
legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto alla
sua competenza.
ART. 21. – DIRITTO DI INTERVENTO E DI VOTO – Hanno
diritto di in tervenire all’assem blea tutti gli as-
sociati in regola nel pagamento della quota annua
di associazione e siano iscritti da almeno tre me-
si nel Libro Associati.
Gli associati possono farsi rappresentare da altri
associati me diante deleghe in forma scrit ta.

Ciascun associato maggiore di età ha inderogabil-
mente diritto al voto.
Ciascun Associato può farsi rappresentare da altro
associato me diante delega in forma scritta, anche
in calce all’avviso di convo cazione. Un associato
non può ricevere deleghe da oltre tre asso ciati
nelle associazioni con un numero di associati in-
feriore a cinquecento e da oltre cinque associati
in quelle con un numero di associati non inferiore
a cinquecen to. Si applicano i commi quarto e quin-
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to dell’art. 2372 del codice civile, in quanto
compati bili.
È possibile l’intervento in assemblea mediante
mezzi di telecomuni cazione ovvero l’e spressione
del voto per corrispondenza o in via elettronica,
purché con mezzi che consen tano di accertare l’i-
denti tà e la legittimazione dell’Associato e sia
possibile verificare l’iden tità dell’associato che
partecipa e vota.
ART. 22. – PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA – L’assemblea
è presieduta dal Presidente del Consiglio, in man-
canza dal Vicepresidente; in man canza di entrambi
l’assemblea nomi na il proprio Presidente.
Il Presidente dell’assemblea nomina un segretario.
Spetta al Presidente dell’assemblea di constatare
la regolarità delle deleghe ed in genere il dirit-
to di intervento all’assemblea.
Delle riunioni di assemblea si redige processo
verbale firmato dal Presidente e dal Segre tario.

ART. 23. – MAGGIORANZE ASSEMBLEARI – Le assemblee
sono validamente costituite e deliberano con le
maggioranze previste dall’art. 21 c.c.

ORGANI DI CONTROLLO
ART. 24. – NOMINA E REQUISITI – La nomina di un
or gano di control lo, anche monocrati co, è obbliga-
toria quando siano superati per due esercizi con-
secutivi due dei seguenti limi ti:
a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale:
euro 110.000,00 (centodiecimila virgola zero ze-
ro);
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque de-
nominate: euro 220.000,00 (duecentoventi mila vir-
gola zero zero);
c) dipendenti occupati in media durante l’eserci-
zio: 5 unità.
L’obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi,
i predetti limiti non vengono superati.
La nomina dell’organo di controllo è altresì ob-
bligatoria quando siano stati costituiti patri moni
destinati.
Ai componenti dell’organo di controllo si applica
l’art. 2399 c.c. I componenti dell’organo di con-
trollo devono essere scelti tra le categorie di
soggetti di cui all’art. 2397, secondo com ma, c.c.
Nel caso di organo di controllo collegiale, i pre-
detti requisiti devono essere posse duti da almeno
uno dei componenti.

ART. 25. – POTERI – L’organo di controllo vigila
sull’osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione,
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anche con riferimento alle disposizio ni del D.Lgs.
8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché
sull’adeguatezza dell’asset to organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile e sul suo concreto funzio-
namento. Esso eser cita inoltre il controllo conta-
bi le nel caso in cui non sia nominato un soggetto
incaricato del la revisione legale dei conti o nel
caso in cui un suo componente sia un revisore le-
gale iscritto nell’apposito registro.
L’organo di controllo esercita inoltre compiti di
monitoraggio del l’osservanza delle finalità civi-
che, solidaristiche e di utilità sociale, avuto
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli
artt. 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio so-
ciale sia stato re datto in conformità alle li nee
guida di cui all’art. 14. Il bilan cio sociale dà
atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sin-
da ci.
I componenti dell’organo di controllo possono in
qualsiasi momento procedere, anche indi vidualmen-
te, ad atti di ispezione e di con trollo, e a tal
fine, possono chiedere agli ammini stratori notizie
sull’andamento delle operazioni sociali o su de-
terminati affari.

REVISIONE LEGALE DEI CONTI
ART. 26. – REVISIONE LEGALE DEI CONTI – Salvo
quan to previsto dal l’art. 23, l’Ente do vrà nomina-
re un revisore legale dei conti o una società di
revi sione legale iscritti nell’appo sito registro
quan do superi per due esercizi consecutivi due dei
se guenti limiti:
a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale:
euro 1.100.000,00 (unmilionecentomila virgola zero
zero);
b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque de-
nominate: euro 2.200.000,00 (duemilioni duecento-
mila virgola zero zero);
c) dipendenti occupati in media durante l’eserci-
zio: 12 (dodici) unità.
L’obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi,
i predetti limiti non vengono superati.
La nomina è altresì obbligatoria quando siano sta-
ti costituiti pa trimoni destinati.

DEGLI ORGANI ASSOCIATIVI
ART. 27. – RESPONSABILITÀ – Gli amministratori, i
direttori, i com ponenti dell’organo di controllo e
il soggetto incaricato della re visione legale dei
conti rispondono nei confronti dell’ente, dei cre-
ditori sociali, del fondatore, degli associati e
dei terzi, ai sensi degli artt. 2392, 2393,
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2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396 e 2407 c.c. e
dell’art. 15 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, in
quanto compatibili.
ART. 28. – DENUNZIA AL TRIBUNALE O AGLI ORGANI DI
CONTROLLO – Almeno un decimo degli associati,
l’organo di controllo, il sogget to incaricato del-
la revisione legale dei conti ovvero il pubblico
ministero possono agire ai sensi dell’art. 2409
c.c., in quanto com patibile.
Ogni associato, ovvero almeno un decimo degli as-
sociati ove si su peri il numero di cinque cento as-
sociati, può denunziare i fatti che ritiene cen-
surabili all’organo di controllo, se no minato, il
quale deve tener conto della denunzia nella rela-
zione all’assemblea. Se la de nunzia è fatta da al-
meno un ventesimo degli associati dell’en te, l’or-
gano di controllo deve agire ai sensi dell’art.
2408, se condo comma, c.c.

VOLONTARI E LAVORATORI
ART. 29. – VOLONTARI – I volontari sono persone
che per loro libera scelta svolgono, per il trami-
te dell’associazione, attività in fa vore della co-
mu nità e del bene comune, mettendo a disposizione
il proprio tempo e le proprie capacità.
La loro attività deve essere svolta in modo perso-
nale, spontaneo e gratuito, senza fini di lu cro,
neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di
solidarietà.
L’attività dei volontari non può essere retribuita
in alcun modo, neppure dai beneficiari.
Ai volontari possono essere rimborsate dall’asso-
ciazione soltanto le spese effettivamente sostenu-
te e documentate per l’attività pre stata, entro
limiti massimi e alle condizioni pre ventivamente
sta bilite dall’Organo di amministrazione: sono in
ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfeta-
rio.
Le spese sostenute dai volontari possono essere
rimborsate nei li miti di quanto previsto dall’art.
17 D.Lgs. 117/2017.
La qualità di volontario è incompatibile con qual-
siasi forma di rapporto di lavoro subordina to o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro re-
tribuito con l’associazione.
L’associazione deve assicurare i volontari contro
gli infortuni e le malattie connessi allo svolgi-
mento dell’attività di volontaria to, nonché per la
responsabilità civile verso i terzi.
ART. 30. – LAVORATORI – L’associazione può assume-
re lavoratori di pendenti o avvalersi di prestazio-
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ni di lavoro autonomo o di altra natura ai sensi
del l’art. 16 del Decreto Legislati vo 3 luglio
2017, n. 117.

SCIOGLIMENTO
ART. 31. – SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMO-
NIO – Lo sciogli mento vo lontario dell’Associazione
è deliberato ai sensi dell’ulti mo comma dell’art.
21 c.c. dall’as semblea.
In caso di estinzione o scioglimento, ai sensi
dell’art. 9 D.Lgs. 117/2017. il patrimonio resi duo
è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio
del Registro Nazionale degli Enti del Ter zo Setto-
re, di cui all’art. 45, primo comma, D.Lgs.
117/2017, e salva diversa destinazione imposta
dalla legge, ad altri enti del Terzo settore se-
condo le disposizioni statutarie o del l’organo so-
ciale competente o, in mancanza, alla Fondazione
Italia Sociale. A tal fine, l’en te è tenuto a
inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r
o se condo le disposizioni previste dal D.Lgs. 7
marzo 2005, n. 82 la richiesta di parere; decorsi
trenta giorni dalla rice zione, in as senza di ri-
sposta, il parere si intende reso positivamente.
Gli at ti di devoluzione del patrimonio residuo
compiuti in assenza o in difformità dal parere so-
no nulli.

CONTROVERSIE
ART. 32. – REMISSIONE A COLLEGIO DEI PROBIVIRI –
Tutte le eventuali controversie sociali tra asso-
ciati e tra questi e l’Associazione o suoi Organi,
saranno sottoposte, in tutti i casi non vietati
dalla Legge e con esclusione di ogni altra giuri-
sdizione, alla competenza di un collegio di tre
Probiviri da nominarsi dall’assemblea; essi giudi-
cheranno ex bono et ae quo senza formalità di pro-
cedura. Il lo ro lodo sarà inappellabile.
ART. 33. – RINVIO A NORME DI LEGGE – Per quanto
non espressamente previsto, si rin via alle norme
di legge in materia di associazioni, e in ma te ria
di Enti del Terzo Settore ed in par ti cola re alla
Legge 6 giu gno 2016, n. 106 e al D.Lgs. 3 lu glio
2017, n. 117, salvo il ri spetto delle norme di cui
al D.Lgs. 4 dicembre 1997, n. 460.
F.to:
Michele Gigliotti
Federico Placida (impronta del sigillo)
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